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 Allegato n. 4/1 

al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRA MMAZIONE DI 
BILANCIO  

7. La legge di stabilità regionale 

In connessione con le esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità regionale, le regioni adottano 
una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di riferimento finanziario per il periodo 
compreso nel bilancio di previsione. 

Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo 
anno considerato nel bilancio di previsione. 

Essa provvede, per il medesimo periodo: 

a. alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla determinazione del 
gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto, di norma, dal 1° gennaio dell'anno cui tale 
determinazione si riferisce; 

b. al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato dal bilancio di previsione, 
delle leggi di spesa regionali, con esclusione delle spese obbligatorie e delle spese continuative; 

c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di previsione, di autorizzazioni 
legislative di spesa; 

d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dalle leggi regionali, alla rimodulazione delle 
quote destinate a gravare su ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione e degli 
esercizi successivi; 

e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui realizzazione si protrae oltre il periodo 
di riferimento del bilancio di previsione altre regolazioni meramente quantitative rinviate alla legge 
di stabilità dalle leggi vigenti; 

f. norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando escluse quelle a carattere 
ordinamentale ovvero organizzatorio; 



g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione del Patto di stabilità interno. 

La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione della copertura finanziaria 
delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a 
legislazione vigente. 

Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte modifiche ed integrazioni a 
disposizioni legislative regionali aventi riflessi sul bilancio per attuare il DEFR e la relativa Nota di 
aggiornamento. 

In un'unica sessione sono approvati il progetto di legge di stabilità, il progetto di legge di bilancio e 
gli eventuali progetti di legge collegati. 

 


